
POLITICA INTERNA 

I democratici di sinistra presentano 
quattro interpellanze su leggi eccezionali, 
autonomia del pm, Gladio e Loggia P2 
«Vogliamo una risposta entro maggio» 

«Il capo dello Stato è libero di esternare 
ma Andreotti deve dirci cosa ne pensa 
Le Camere non posso restare mute e inerti 
c'è un clima di dimĵ delegitt|ppazione>> 

**$ip 

«Il Parlamento discuta su Cossiga» 
Iniziativa del Pds: «D governo deve spiegare la sua linea» 
Il Pds chiede che la Camera discuta subito, entro 

Suesto stesso mese, delle «concitate esternazioni» 
el capo dello Stato. Lo strumento per il dibattito? 

Quattro interpellanze per sapere se il governo con
divide le opinioni di Cossiga su misure eccezionali 
per il Sud, autonomia del pm, P2 e Gladio. Quercini, 
Salvi e Violante: «Con le sue prese di posizione Cos
siga alimenta incertezze e delegittimazioni». 

••ROMA. «Sulle convulse, 
estemporanee e concitale 
esternazioni di Cossiga si sono 
sentite molte voci, ma non 
quella delle Camere. È venuto 
il momento di un dibattito par-
lamentare*, sottolinea il presi
dente dei deputati Pds, Giulio 
Quercini, incontrando I giorna
listi a Montecitorio insieme al 
responsabile per le questioni 
istituzionali del governo om
bra. Cesare Salvi. E siccome il 
presidente della Repubblica è 
politicamente Irresponsabile 
(•ma le sue prese di posizione, 
anziché contribuite a risolvere 
i problemi creano pericolose 
incertezze su competenze e re
sponsabilità ed un clima di dif
fusa delegittlmazione»), ecco 
l'ineccepibile strumento delle 
interpellanze rivolte al presi
dente del Consiglio e di cui il 
Pds chiederà la discussione 

congiunta a Montecitorio entro 
la (Ine di queste stesso mene. 
Quercini ne consegna quattro 
per questioni distinte ma lega
te da un unico filo I pesanti in
terventi di Cossiga. 

Loggia P2. «Premesio» che 
Cossiga ha detto in televisione 
di ignorare gli ricopi della log
gia segreta di Udo Celli, ma 
premesso anche che «una leg
ge della Repubblica ha sciolto 
la P2 confiscandone I bt ni pro
prio sul presupposto del suo 
carattere eversivo», a che pun
to è l'attuazione di quella leg
ge? E poi. il governo ha motivo 
di ritenere che, magari sotto al
tra forma o anche solo con 
collegamenti saltuari i pidulsti 
si muovano ancora per il rag
giungimento degli stessi obiet
tivi per cui fu dichiarati l'ille
galità dell'associazione segre
ta? 

Gladio. «Premesso» che 
Cossiga ha sostenuto che «la 
legittimità di Gladio non può 
essere affermata o negata 
neanche dal Parlamento per
chè esso prende decisioni po
litiche», e che in base al nostro 
ordinamento spetta alla magi
stratura accertare le responsa
bilità penali e al Parlamento 
definire le responsabilità politi
che, quali iniziative il governo 
intende adottare per favorire il 
lavoro delle commissioni par
lamentari d'inchiesta e dell'au
torità giudiziaria «rimuovendo 
ogni segreto» e assicurando 
«condizioni di non interferen
za»? 

Autonomia pm. Cossiga 
ha invocato «la gerarchizzazlo-
ne» del pubblico ministero, to
gliendogli l'autonomia sancita 
dall'ordinamento giudiziario 11 
governo ha allo studio modifi
che dell'attuale ordinamento? 
E non ritiene comunque ne
cessario riferire immediata
mente al Parlamento «sull'in
sieme delle scelte e dei provve
dimenti da assumere per ga
rantire piena autonomia del 
magistrato inquirente dal pote
re politico»? 

Rimedi eccezionali. Pre
messo che proprio misure ec
cezionali ha chiesto Cossiga 
per fronteggiare la criminalità 
organizzala («l'alternativa al

l'applicazione delle leggi ordi
narie, secondo I principi di ga
ranzia previsti dalla Costituzio
ne, e prendere atto., che il st
ilema ordinario di garanzia 
non c'è più»), il governo ha 
per caso allo studio misure di 
questo genero? Se si, esse pre
vedono deroghe alle garanzie 
costituzionali, e su quale fon
damento normativo? O il go
verno, «in luogo di una confusa 
prospettazione di misure ecce
zionali», non considera piutto-
•ito «suo dovere» garantire l'effi
cienza di tutte le strutture, l'ap
plicazione rigorosa delle leggi, 
l'effettivo controllo del territo
rio? 

Le quattro interpellanze al 
governo costituiscono lo svi
luppo del documento su Cos
siga diffuso l'altra settimana 
dal Coordinamento politico 
del Pds. «Noi vogliamo evitare 
li confusione politica e istitu
zionale che sta dilagando nel 
Paese-, nota Quercini aprendo 
il bottai-risposta coi giornali
sti dopo che sono stati distri
buiti i quattro documenti. E ag
giunge «Il governo deve dire al 
Parlamento qual e la sua linea 
politica sulle questioni, rile
vantissime, su cui Cossiga ha 
espresso le sue opinioni Libe
ro Cossiga di farlo, ma le sue 
esternazioni non possono es
sere in via automatica, in base 
al nostro ordinamento, il fon

damento dell'azione del go
verno». Ricorda d'altra parte 
Cesare Salvi che «nel nostro si
stema il capo dello Stato non 
ha responsabilità politiche <» 
quindi non può essere chia
mato a rispondere davanti ai 
Parlamento» ma che le que
stioni da lui poste «riguardano 
materie su cui il governo ha 
poteri d'intervento: noi voglia
mo sapere appunto quali sia
no queste politiche d'interven
to» Il problema non è dunque 
se sia d'accordo o no con le 
idee dì Cossiga («il Parlamento 
non ha poteri di censura nei 
confronti del capo dello Stato, 
ma non pud restare muto e 
inerte di fronte ad un dibattito 
cosi delicato e diffuso»); piut
tosto, il vicepresidente vicario 
del gruppo comunlsta-Pds Lu
ciano Violante individua nel 
dibattito la possibilità di «un 
punto di chiarezza e di tran
quillità, perchè questioni cosi 
scottanti non possono esser la
sciate in sospeso, perchè van
no ristabiliti ruoli e responsabi
lità di ciascuno, perchè la Ca
mera ha il dovere di bloccare 
manovre di destabilizzazione 
di istituzioni fondamentali co
me Parlamento e magistratu
ra» 

In quale misura l'iniziativa 
del Pds si differenzia dal passo 
del direttore di "Repubblica' 

«Per ora niente messaggio sulle riforme» 
D preadente «incompreso» rinvia 
Rinvio. Cossiga rinuncia alla simbologia del 2 giugno, 
festa della Repubblica, per l'«atto formale» del «mes
saggio» al Parlamento sulle riforme istituzionali. «Per 
non interferire sul referendum e sul voto in Sicilia», 
spiega il suo portavoce. «Si e convinto», Cossiga, dopo 
i «suggerimenti» di personalità'politiche. De o sociali
ste? Ma c'è un'altra ragione: «Si è reso conto delle diffi
coltà di far comprendere il suo pensiero...». 

PASQUALI CASC ILLA 

• i ROMA. Stop and go? Fran
cesco Cossiga, per una volta, 
frena: non invlerà il 2 giugno al 
Parlamento, come invece ave
va annunciato, il solenne mes
saggio sulle Istituzioni. La noti
zia del rinvio arriva poche ore 
prima della presentazione 
pubblica delle interpellanze 
con cui il Pds sollecita il gover
no a esprimere le proprie posi
zioni sulle questioni (Gladio, 
loggia P2. leggi speciali e auto
nomia del pm) che proprio gli 
ultimi interventi di Cossiga 
hanno reso ancora più contro
versi E cosi anche questa gior
nata politica si surriscalda, con 
voci, supposizioni e connes
sioni che cadono come benzi
na sul fuoco. 

Dal Quirinale la notizia del 
giorno cala con una dichiara
zione del portavoce Ludovico 
Ottona a Panorama «Il capo 
dello Stato non desidera che il 
suo messaggio diventi oggetto 

di dibattito prima del referen
dum del 9 giugno e del'e ele
zioni siciliane del 16 giugno». 
Eppure la ricorrenza della fe
sta della Repubblica, carica 
com'è di significati simbolici. 
era stata scelta con oculatezza, 
quando già le due consultazio
ni popolari erano state indette. 
Cos'è cambiato, dal momento 
in cui Cossiga aveva spinto 
Giulio Andreott) addirittura a 
sollecitare ai capigruppo di 
Montecitorio una ap|X>sita 
convocazione dell'assemblea? 
Sicuramente c'è stata una re
crudescenza dei rapporti tra il 
capo dello Stato e il suo partito 
d'origine, la De, esasperata ul
teriormente dall'anticipazione 
(dal ritiro a Giovanni Galloni 
della delega alla supplenza al 
vertice del Cam si rinvìo del de
creto legge governativo bull e-
dilizla scolastica) di come 
Cossiga intenda gestire la fa
coltà di accompagnare .con 

•atti formali» - e tale è anche il 
messaggio alle Camere - l'e
sercizio del proprio potere di • 
esternazione Ma c'è stata an
che una acutizzazione dello 
scontro politico sulle riforme, 
erte vede Bettino Craxt scende
re nell'arena a spada-levata 
contro il referendum sulle pre
ferenze Fatto è che Ortona di
chiara che «11 presidente si è 
convinto» a rinviare il messag
gio, nonostante fosse «in stato 
di avanzata e riservatissima 
elaborazione», «anche a segui
to delle osservazioni e del sug
gerimenti venuti da parte delle 
personalità politiche con cui è 
venuto in contatto». Personali
tà de o personalità socialiste? 

Ufficialmente Ortona offre a 
Panorama questa spiegazione-
•Il presidente desidera evitare 
che possa essere anche impro
priamente accusato di influen
zare o comunque di voler in
terferire con le elezioni stesse». 
Frase che può anche essere 
messa in relazione alla preoc
cupazione de per lo scompi
glio che gli strali presidenziali 
contro i propri uomini creano 
nelle proprie file, tanto che è 
stata commissionata un'appo
sita indagine. Ma il volo ammi
nistrativo di domenica scorsa 
ha già contribuito ad allentare 
i timori di ripercussioni negati
ve sull'elettorato. Inversamen
te proporzionale, invece, la 
sofferenza socialista verso l'ini
ziativa referendària sulle prefe

renze. 
Guarda caso, proprio ien 

Bettino Craxi ha spedito una 
lettera ai segretari delle federa
zioni del Psi sottolineando II ri
schio che si sposti «l'attenzio
ne dai problemi istituzionali 
veri» e si finisca con il «delegit
timare lo strumento stesso del 
referendum che, al contrario, 
deve costituire una grande oc
casione». Per cosa, si sa- aprire 
una breccia alla proposta pre-
sidenzlalista. Una partita che il 
leader socialista gioca già co
me capofila del cosiddetto 
«partito-del presidente», non 
fotie^nelier ricambiare li fa
vore ricevuto da Cossiga con la 
legittimazione politica delle 
proposte socialiste. È presumi
bile che questa legittimazione 
sia ribadita nel messaggio pre
sidenziale sulle Istituzioni So
lo che. paradossalmente, un 
pronunciamento solenne del 
capo dello Stato contro «l'oli
garchia del partiti» e le disfun
zioni dell'attuale sistema poli
tico nel bel mezzo di una cam
pagna referendaria potrebbe 
oggettivamente spingere l'elet
torato a raccogliere proprio 
questa prima occasione per 
una risposta di riforma. Di qui 
il possibile interesse a un rinvio 
da parte del Psi. E forse dello 
stesso presidente, il quale -
racconta chi gli è molto vicino 
- non ha «alcuna intenzione di 
partecipare a una guerra di li

berazione dalla partitocrazia 
che vede In prona fila gli uomi
ni del "partito trasversale" suo 
avversario» Né mancano nep
pure Illazioni più sofisticate, 
che mettono In relazione II rin
vio del messaggio a fine giu
gno alla convocazione nello 
stesso periodo del congresso 
socialista, dato che un dibatti
to parlamentare sul messaggio 
dei capo dello Stato esauritosi 
con uno schieramento contro 
il presidenzialismo prima delle 
assise di Ban finirebbe per va
nificare ogni possibile effetto 
d'urto (si toma addirittura a 
parlare di elezioni anticipate a 
ottobre) sul quadro politico. 

Cosi, anche in questo com
posito mosaico, compare il 
tassello del governo. Chiuse le 
virgolette alla dichiarazione uf
ficiale di Ortona. Panorama ri
ferisce che, secondo «ambienti 
del Quirinale», Cossiga ha de
ciso il rinvio anche perchè si è 
reso conto «delle difficoltà di 
far comprendere esattamente 
il suo pensiero». E avvenuto, in 
effetti, tra il presidente della 
Repubblica e il ministro del
l'Interno sulla lotta alla crimi
nalità organizzata e tra il presi
dente del Consiglio e il capo 
dello Stato sui rapporti con la 
magistratura. E sono due dei 
temi sollevati dalle interpellan
ze del Pds. «Rivolte al governo, 
quindi tocca a palazzo Chigi 
pronunciarsi», dicono al Quiri
nale mostrando distacco. 

per una «reggenza parlamen
tare» del Quirinale? Quercini: 
•Questo istituto non esiste Noi 
ci siamo avvalsi di una prero
gativa espressamente prevista 
per tutti i parlamentari» Per
chè anche la P2 nel mirino del 
Pds? Violante «C'è un singola
re giudizio del presidente della 
Repubblica, c'è stata la brutale 
interruzione dell'inchiesta del 
TG1 che riguardava i rapporti 

Cla-P2: e c'è una sospetta e fre
netica riattivizzazione di Celli. 
Non basta7». A quando, dun
que, il dibattito'' «Nel conse
gnare stamane al presidente 
della Camera le nostre inter
pellanze - annuncia Quercini 
-, ho chiesto che la conferen
za dei capigruppo fissi il dibat
tito per la prossima settimana, 
o che al massimo si tenga en
tro fine mese». 

Il presidente della repubblica. Francesco Cossiga 

Già, che farà il governo? «Re
rum novarum», è la battuta di 
Mino Martinazzoll, ministro 
per le Riforme istituzionali, n-
fenta ai precedenti di inamisst-
bilità di richieste di pronuncia
menti sul capo dello Stato. Co
sa che si potrà accertare già 
oggi dalla lettura del resoconto 
sommario degli atti della Ca
mera- se pubblicate, le inter
pellanze sono ammesse dal 
presidente della Camera. Que
sta volta è diverso: il Pds chie
de al governo di pronunciarsi 
su scelte di cui ha la diretta re
sponsabilità. «Allora, bisogna 
vedere se sono ricevibili», è 
l'ultenore passaggio indicato 
da Egidio Sterpa, ministro per i 
rapporti con il Parlamento. 
Tocca ad Andreotti, quindi. A) 
presidente del Consiglio che si 
vanta di mantenere l'Italia in 
•serie A», mentre il capo dello 
Stato rivela i suoi dubbi «Non 
andiamo a vedere - ha detto 

ieri, interrompendo il ministro 
dello sport Carlo Tognoli. nel 
corso di un ricevimento al Qui
rinale - che posto occupiamo, 
se no si scatena il putiferio...» 

Punzecchiature, ma dicono 
che i rapporti tra i due presi
denti non sono proprio idillia
ci Andreotti, del resto, devono 
fare I conti con gli umori che 
covano nella De Davvero in
sofferenti verso Cossiga. Ecco 
il vice presidente della Came
ra, Michele Zolla, raccontare a 
Scotti (che per non sentire si 
attacca al telefono) l'ultima 
battuta su Cossiga «E convinto 
di avere un umorismo anglo
sassone. Non è vero, è di.. an
glo-Sassari». Ed ecco il gottose-
gretano Raffaele Russo leggere 
la motivazione del rinvio del 
messaggio presidenziale e 
scuotere la testa: «Quando in 
una famiglia c'è qualcuno che 
si sente incompreso, sono 
guaì...». 

Riforme 
istituzionali 
Botta e risposta 
Bossi-La Malfa 

Botta e risposta tra il leader della «Lega», il senatore Bossi e il 
segretano del Pn, La Malfa Ha cominciato il leader del «Car
roccio», il quale, rivolgendosi direttamente al segretano re
pubblicano, ha sostenuto «Se %\ vuole sul serio scrivere 
un'altra Costituzione - come tutti richiedono specie da 
quando la Lega ha posto il problema - nessuno deve tenme-
re nulla, è chiaro che il governo eserciterà comunque i suoi 
poteri durante il penodo costituente È Impossibile prefigu
rare, come la La Malfa, una "paralisi* della vita nazionale 
nel penodo di transizione tra un sistema superato e quello 
che deve sostituirlo L'importante è cominciare perchè la 
paralisi è adesso» Immediata la replica da piazza del Ca-
prettari. Ha detto La Malfa «Sul fatto che la paralisi ci sia 
adesso siamo d'accordo, tartt'è che il Pn si è tirato fuori. La 
differenza è che noi siamo preoccupati che, se non si trova 
la maniera di dare ordine a quello che oggi sui temi Istituzio
nali è solo uno scontro, allora la paralisi si aggraverà anche 
nella prossima legislatura L'importante dunque non è co
minciare comunque ma riuscire a capire dove si vuoie an
dare a parair» 

Pds-Rifondazione 
Polemica sul nome 
del gruppo 
alla Camera 

Tra Pds e Rifond azione è an
cora polemica Stavolta mo
tivo del contendere è la de
nominazione del nuovo 
gruppo «Dp-Comunista» che 
a Monlecitono raccoglierà i 
deputali di Rifondazione. 

<™™"™^™",""™^^—""'" quelli di Democrazia Prole
taria e Lucio Magri, che fino ad ora non ha adento formal
mente a nessuna delle organizzazioni «Il termine comunista 
fa pienamente parte della denominazione del nostro grup
po - ha spiccato il presidente del gruppo parlamentari della 
Quercia, Giulio Quercini - Perciò, anche se per i! momento 
della nascita del nuovo gruppo abbiamo letto solo sui gior
nali, è impensabile che alla Camera ci Mano due gruppi con 
la stessa denominazione» Ieri anche il capogruppo. Ugo 
Pecchioli aveva protestato contro la denominazione di 
•Gruppo comunista». 

ASoleminis 
tutti gli iscritti 
del Pd passano 
conCossutta 

A Solemints, un piccolo cen
tro a due passi da Cagliari, 
nessuno tra gli iscritti al vec
chio Partito comunista ha 
per ora adento alla nuova 
formazione di Occhetto. 
Quarantasei (dei cinquan-

""^•",,","""™'"",,,,"""",""^",— ta) tesserati sono, invece. 
confluiU nel circolo di «Rifondazione comunista». Leader» 
del nuovo movimento sono l'ex sindaco della cittadina, Um
berto Argiolas ed un altro esponente di rilievo de! Pei, Anto
nio Cucca. In questo caso, nessun problema per la divisione 
delle sedi le nunioru di Rifondazione si svolgono in un gara
ge di proprietà dell'ex sindaco. 

Antonio Napoli 
è il segretario 
della Quercia 
in Campania 

Antonio Napoli. 34 anni a 
novembre, proveniente dal
l'area «nformista» è il nuovo 
segretario regionale del Pds 
in Campania. È stato eletto 
l'altra sera con 118 voti dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comitato regionale. Napoli 
"•^^•^™^™*^*^"""™*"*"" ha convolato la propria at
tività nella Fgci nel 72, dal 78 all'80 è stalo segretano provin
ciale dell'organizzazione giovanile e fino ali 83 componente 
della srgretHa nazionale. Nell'83 passa al Pei e ne!l'85 di
venta componente della commissione nazionale per I orga
nizzazione Tornato nella federazione partenopea entra in 
segreteria dove ricopre i ruoli di responsabile della stampa e 
propaganda, dell'organizzazione e degli enu locali «È stato 
compiuto un ulteriore passo in avanti - ha detto Napoli, 
commentando la propria elezione - per rendere operativo 
un palo di solidarietà fra tutte le componenti del nuovo par
tito 11 mio compito sarà di lavorare affinchè questo patto vrv-
ba ed aumenti anche il grado di unità» 

«Riteniamo inqualificabile 
l'atteggiamento di una parte 
del Psi che, insieme ai re
pubblicani e i missini hanno 
teso una vera e propria im
boscata, nel dibattito alla 
Camera, alla legge di rifor
ma dell'obiezione di co-

Obiezione 
di coscienza 
Sinistra giovanile 
protesta 
per il rinvio 
scienza»: È la denuncia contenuta un un documento della Si
nistra giovanile. L'organizzazione se la prende soprattutto 
col partito di Craxi: «E incredibile - scrive - che un partito 
come il psi abbia boicottato di fatto l'appirovazione dell'arti
colo 1 della l-jgge che riconosce un diritto soggettivo soste
nuto dalla Carta del dintti dell'uomo dell Onu. dal parla
mento europeo e dalle sentenze di-Ila Ce rte Costituzionale». 
Infine, la Sinistra giovanile conclude «È davvero una prova 
sconcertante ed indegna per il partito del "riformismo e dei 
diritti"». 

CREQORIOPANB 

Dure critiche di Granelli e Mastella, riserve di Martinazzoli. Craxi intanto insiste 

Bordate de sui referendum di Andreotti: 
«È una proposta ipocrita e furbesca» 
Gelo e accuse, nella De, verso l'idea di Andreotti di re
ferendum anche sulle proposte di riforma non mag
gioritarie in Parlamento. «Ipocrita e furbesca», la defini
sce Luigi Granelli. Il ministro Martinazzoli: «Non c'è 
niente da commentare» Clemente Mastella: «Un artifi
cio». E Craxi insiste: «Voto popolare per tutti 1 progetti 
di riforma». Intanto, Oc e Psi divisi a Montecitorio an
che sulla riforma del bicameralismo. 

STIPANO DI MICNItl 

• • ROMA. «Ipocrita»- non usa 
mezzi termini Luigi Granelli, 
uno dei capi della sinistra de. 
per definire l'idea di Andreotti 
di referendum anche sulle pro
poste Istituzionali non maggio
ritarie in Parlamento. Il tentati
vo del presidente del Consiglio 
di ingraziarsi con la sua sortita 
gii insofferenti alleati socialisti 
raccoglie, al massimo, gelo e 
diffidenza nello scudocrocia-
io. O dure accuse, come nel 
caso di Granelli E a via del 

Corso? Craxi. per l'occasione, 
si rimette il mantellaccio di 
Ghino di Tacco e sulla prima 
pagina MVAvanttt. chiosando 
un discorso di Spadolini, amva 
alle conclusioni che gli stanno 
a cuore: «Deve et gualmente ri
sultare chiaro ed inequivocabi
le che al popolo, che nella de
mocrazia è il sovrano, non sa
rà impedito di scegliere libera
mente sulle diverse proposte 
avanzate». Cosi, tra Oc e Psi ri
prende il fuoco di polemiche. 

con Andreotti nel mezzo 
Le accuse più forti all'inqui

lino di Palazzo Chigi arrivano, 
appunto, da Granelli. «Preoc
cupa che il presidente An
dreotti - afferma - , a breve di
stanza dall'ennesima prova di 
fiducia ottenuta dall'intera De 
nell'ultima e non sempre lim
pida crisi di governo, abbia 
tentato di apnre la via ad una 
forma ipocnta di referendum 
propositivo in materia costitu
zionale, respinto unanime
mente ed In ogni sede dal pro
prio partito» Il senatore demo
cristiano invila Andreotti a non 
insistere nella sua sortita, e in
vita il governo a lasciare la pa
rola al Parlamento «anziché 
pretendere di condizionarlo 
con proposte che non hanno il 
plauso dei partiti che si inten
dono favorire con furbesche 
mosse a sorpresa». 

Il resto del partito guarda ge
lido in direzione di Palazzo 
Chigi Già l'altro giorno il vice-
segretano Lega aveva fatto in

tendere di non gradire la pro
posta andreottlana, ien è stato 
il turno di Mino Martinazzoli, 
ministro per le Riforme. A chi 
gli chiedeva la sua opinione, 
rispondeva secco «Non c'è 
proprio niente da commenta
re, perchè il vero problema è 
chiarire qual è il quorum in 
Parlamento per sottoporre una 
proposta di minoranza a refe
rendum popolare» E propno 
qui Psi e De entrano in rotta di 
collisione. Per quanto lo ri
guarda, ha aggiunto, «il miglior 
modo di fare il ministro delle 
Riforme istituzionali In Italia è 
non parlare di nforme, ma far
le». Pensando, probabilmente, 
che questo sarebbe anche il 
miglior modo per fare il presi
dente del Consiglio Non gradi
sce l'Ipotesi neanche Clemen
te Mastella, sottosegretario alla 
Difesa e seguace di De Mita. 
•Che ci siano difficoltà è evi
dente - dice - , e anche ognu
no !,i mette a proporre i propri 

artifizi, magari anche geniali, 
sempre artifici rimangono». Per 
Mastella, negli ultimi mesi alla 
legislatura, due cose di posso
no fare dimezzare il numero 
dei parlamentari e stabilire 
l'incompatibilità tra cariche 
ministeriali ed elettive. «Questo 
darebbe anche maggior con
trollo al Parlamento - ribatte -
e si potrebbe fare subito II re
sto, il gran discutere di quorum 
o non quorum, può sembrare 
intelligente, ma In sostanza è 
più un modo per dividersi che 
per venirsi incontro» 

De e Psi sono distanti anche 
sul bicameralismo lo scudo-
crociato è per lasciare una «pa
rità sostanziale» tra Camera e 
Senato, I socialisti si oppongo
no «Una nforma che dovesse 
riprodurre l'attuale situazione 
non sarebbe una nforma ma 
una perdita di tempo - afferma 
Silvano Labriola, psi, presiden
te della commissione Affan co
stituzionali di Montecitorio - . 
Questo nodo lo dovremo scro

ti presidente del Consiglio, Giulio Andreotti 

glicre mercoledì prossimo o 
con un'intesa, come io auspi 
co, o con il blocco della rifor
ma». In questo caso, per La
briola, «si avrebbe il dato molto 
negativo che il governo rimane 
sen/.a programma in materia 
di nforme» «I margini ci sono -
nbatte il capogruppo de >n 
commissione. Pietro Soddu -, 
c'è bisogno soltanto di un po' 
di fantasia» Gannì Ferrara, del 
Pds, definisce «preoccuparne» 
l'atteggiamento della De, men

tre il gruppo socialista ha «di
mostrato aperture ad accoglie
re il principio della differenzia
zione delle due Camere» «Sul
la base delle nostre proposte -
ha aggiunto I esponente del 
del Pds - ci adopereremo per 
individuare le soluzioni più 
adeguate a disegnare un Parla
mento autorevole, efficiente, 
rispondente alle esigenze del 
pluralismo regionale e della 
piena valorizzazione della rap
presentanza popolare». 
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Romano Merlo sto» a Germi 
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anni. Antonio Abiti comandante deb Capitanerà di Porto (.Genova 
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